
A n n a l i  d ’ I t a l i a ,

sa in qual Anno. La Prefettura di Roma fu da lui appoggiata a Z><?- 
mi^io D ejlro . Diede ancora buon fefto all’ A n n on a, strigò  molte 
caufe , e quelle principalmente di alcuni Governatori , accufati di 
avanie ed ingiuftizie, gaftigando rigorofamente chi fi provò delin­
quente . Non fi fermò egli in Roma fe non un Mefe , ed in quel 
tempo usò una mirabil diligenza e fretta nel prepararci, per far

fuerra a Pefcennio Negro , che avea prefo il titolo d’ Imperadore in 
o r ia , comandando già a tutte le Provincie dell’ Afia ed anche a 
Bifanzio . A vea  Severo avuta 1’ attenzione, prima d ’ arrivare a 

Roma , di fpedire Fulvio Piangano  a far prigioni i Figliuoli di Ne-
(a) sparti a- grò ( a )  j ed egli poi giunto a Roma fece ritener gli altri di qualun- 
nHerodiauus £ìue Magiftrato ed Ufiziale , che foiTe in Soria , comandando non- 
lib.ì. ‘ lU dimeno , che foflèro tutti ben tra tta ti . In Roma non fi udì mai Se­

vero dir parola d’ eifo N egro . Solamente itudiò egli indefeffamen- 
te di far leva di gente da tutte le Provincie, di adunare una poffen- 
te Flotta da ogni parte d’ I ta l ia ,  e di ordinare alle foldatefche la- 
fciate nell’ Illirico di marciare verfo il Levante . Non fi può aiTai 
dire , che fpirito vivo e vigorofo foffe quel di Severo , quanta la di 
lui attiv ità , l ’ ardire, e la prontezza nel concepirle imprefe non 
meno che nell’ efeguirle ; quanta la penetrazion della fua mente , 
per cui prevedeva acutamente 1 ’ avvenire , e fapea tofto provvede­
re e trovar ripieghi e fpedienti, fenza guardare a fpefa ne’ bifo- 
g n i , fenza curarli punto di quel che fi diceffe di l u i , purché riu- 
lciffe ne ’ fuoi d ifegn i. Però quando men fe 1’ afpettava la gente , 
mife in marcia il raunato efercito , e verifimilmente nel Luglio dell’ 
Anno precedente, partendo egli in perfona da R o m a , per non la- 
fciar tempo a Pefcennio Negro di maggiormente aiTodarfi in A f ia . 
Provvide nello fteffo tempo alla ficurezza dell’ A ffrica. Una malat­
tia di poi fopraggiuntagli in cammino ; la lunghezza del viaggio ne- 
ceffario per condurre sì lontano una poderofa Armata per terra , 
perchè non potea tanta gente per mare paffar a dirittura in Soria ; 
e il tempo occorrente , per unir tante forze da varie p art i , pare 
che non gli lafciaffero tempo da far progreffi nell’ Anno fuddetto , 

( h) Medie- fe non che alcune Medaglie ( ¿ )  ( dubbiofe nondimeno ) cel rap- 
barb. in Nu- prefentano Imperadore per la feconda volta , benché non apparifea, 
mifm.imp. qUailc[0 taje fofs’ egli proclamato per la prima. *

Gaio Pefcennio Negro , foprannominato Giuflo nelle Monete , con- 
(c)soania- tra di cui Severo faceva quefti preparamenti, ( c ) e che fu credu- 
}cenÌio m to nat v̂ o  A q 11“ 10 5 di Famiglia Equeftre , da giovane fi fvergo- 
gl™ '0 gnò colla sfrenata fua libidine ; ma impiegato nella milizia , da

tutti


